L'anno duemila __ il giorno __________ del mese di ____________________ ad ______________________________ nella sede della Filiale __________ davanti a me Dott. ____________________ Segretario Comunale in __________  sono comparsi 
i Signori:
1) ____________________ nato a _______________ il __________ domiciliato per la carica presso la sede della Società di cui appresso ____________________ il quale interviene al presente atto non in proprio ma in rappresentanza della Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. con sede in Siena - Piazza Salimbeni, 3 Cap. Soc. Euro 7.365.674.050,07 alla del 25/11/2016 interamente versato, iscritta nel Registro delle Imprese di Siena, Codice Fiscale e Partita Iva n. 00884060526 - aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi - Capogruppo del Gruppo Bancario Monte dei Paschi di Siena - Codice Banca 1030.6 - Codice Gruppo 1030.6, in ordine a procura  notaio Zanchi del 12/5/2014 rep. 33190;
2) COMUNE DI ACQUASANTA TERME con sede in Acquasanta Terme Piazza XX Settembre 12   cf 00356080440 rappresentato dal Dott. Pietro Fiscaletti nato ad Ascoli Piceno il 03/03/1969 domiciliato per il presente atto ad Acquasanta Terme in Piazza XX Settembre 12 in qualità di Responsabile del Servizio Finanziario (decreto sindacale 7/2015) ed autorizzato a quanto per effetto della determinazione n. 78/233/2017 che in copia conforme all’originale si allega al presente atto sotto la lettera “A”
Detti comparenti, della cui identità personale, capacità, poteri e rappresentanza io Notaio sono certo, premettono quanto segue

· che il COMUNE DI ACQUASANTA TERME  con atto in data 31/12/2003 a rogito del Segretario Comunale  Angelini Tommaso    rep. 1952
registrato ad Ascoli Piceno il 09/01/2004 al n. 034, contrasse con la BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA SpA., un finanziamento  di Euro  537.487,67  ai sensi dell’art. 38 e segg. del D.Lgs.  1.9.1993 n°385 da rimborsare in anni 20 mediante corresponsione di n° 40 rate semestrali  posticipate comprensive di capitale ed interessi scadenti il 30 giugno e 31 dicembre  di ogni anno  dal 30/6/2004. al 31/12/2023;
· che detto mutuo è ad oggi residuato a €. 249.289,45 .in linea capitale;
· che la Parte mutuataria  ha  chiesto alla Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A.,   di:
a) sospendere il pagamento della quota capitale delle rate in scadenza il 30/6/2017 e il 31/12/2017   spostando il pagamento al 30/6/2018,  pertanto il mutuo viene prorogato dal 31/12/2023 al 31/12/2024, la quota interessi di queste rate dovrà essere divisa in parti uguali  sulle singole rate a partire dalla rata del 30/6/2018;

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO APPRESSO

1) Di sospendere il pagamento della quota capitale delle rate in scadenza tra il 30/6/2017 e il 31/12/2017  spostando il pagamento al 30/6/2018; la durata dell’ammortamento del  mutuo  di Euro 537.487,67 risultante dagli atti di cui in premessa viene prorogata, per  cui il periodo di ammortamento del mutuo iniziatosi il 1/1/2004 andrà a scadere il 31/12/2024 anziché il 31/12/2023 come originariamente previsto con rimborso della quota capitale secondo la tabella che si allega al presente atto sotto la lettera “B” la quota di detti interessi viene spalmata in parti uguali sulle rate future a partire dalla rata del 30/6/2018;

2)  Le pattuizioni convenute con il presente atto non apportano novazione alcuna alle obbligazioni nascenti dal citato atto di mutuo, né alterazione o diminuzione delle garanzie già riconosciute alla Parte mutuante in virtù di tali contratti da rimanere integre e ferme a tutti gli effetti di legge.

3) I contraenti confermano tutti gli altri patti e clausole risultanti dal citato atto di mutuo. Una copia autentica del presente atto sarà consegnata, dopo la registrazione, a mia cura alle Parti. 

4) Le spese del presente atto e sue consequenziali, nonché le relative eventuali imposte e tasse, ivi comprese quelle per l’annotamento e il rilascio di una copia alla Parte Mutuataria  sono interamente a carico della Parte Mutuataria stessa.

5) La Banca attesta, altresì, e Parte Mutuataria approva, ai sensi e per gli effetti della vigente normativa regolamentare in materia di “Trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari”, che la quantificazione dei costi addebitati quale corrispettivo delle comunicazioni periodiche non è superiore alle spese sostenute per il loro invio.
6) La Parte Mutuataria dichiara di accettare e di approvare espressamente quanto sopra, anche ai sensi e per gli effetti delle disposizioni relative alla normativa sulla “Trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari” (art. 117 T.U.B.), dell'art. 1341 c.c. e delle vigenti disposizione in materia di Vigilanza.
7) La Parte Mutuataria prende atto che il Tasso Annuo Effettivo Globale (TAEG) ovvero il costo totale dell'operazione a suo carico, espresso in percentuale annua del Mutuo, è del ___________ Il presente atto beneficia delle agevolazioni ed esenzioni fiscali previste dal D.P.R. 601/1973, con imposta sostitutiva già assolta all’atto di concessione del Mutuo. 

Si allega al presente atto sotto la lettera  “C” il documento di sintesi recante le condizioni economiche più salienti del presente finanziamento 

8) Per eventuali contestazioni in ordine ai rapporti intrattenuti con la Banca, la Parte Mutuataria stessa può rivolgersi all’Ufficio Reclami, via Lippo Memmi n. 14 - 53100 - Siena. 

Nel caso di controversie che dovessero originare dall'interpretazione e/o dall'applicazione del presente atto Parte Mutuataria, prima di ricorrere all’autorità giudiziaria, dovrà esperire il tentativo di conciliazione ai sensi e per gli effetti di cui al d.lgs. 4 marzo 2010, n. 28, come novellato dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, di conversione, con modificazioni, del d.l. 21 giugno 2013, n. 69, avanti a:

-
l’Arbitro Bancario Finanziario; ovvero

- 
l'organismo di composizione extragiudiziale delle controversie in materia bancaria e finanziaria (il "Conciliatore Bancario") iscritto nel registro tenuto, ai sensi del Decreto Ministeriale 18 ottobre 2010 n. 180, come modificato dal Decreto Ministeriale 6 luglio 2011 n. 145 e successive integrazioni, dal Ministero della Giustizia, costituito dall’Associazione Conciliatore Bancario Finanziario, secondo le modalità previste nel “Regolamento di procedura per la conciliazione”, reperibile sul sito web www.conciliatorebancario.it, presso le filiali della Banca oppure sul sito www.mps.it.

Il procedimento di mediazione potrà essere esperito presso organismi diversi da quelli sopra indicati, iscritti nell’apposito Registro tenuto presso il Ministero di Giustizia, purché precipuamente specializzati in materia bancaria e finanziaria. Eventuali ulteriori e diversi organismi potranno essere aditi dalle parti purché e graditi ad entrambe le parti medesime.
